
IL FIUME LAMBRO: DA FATTORE CRITICO 
A ELEMENTO POTENZIALE 

Il fiume Lambro, dal Lago di Pusiano fino alla confluenza con 
il Po rappresenta un elemento primario della Rete Ecologica 
Regionale lombarda. 
È l’ultimo corridoio fluviale naturale che attraversa la 
metropoli milanese nella sua parte più densamente 
urbanizzata.

 
Per secoli il fiume è stato un fattore di sviluppo, ma dopo 
gli anni ’50 è diventato un canale maleodorante, compresso 
tra argini artificiali, ricordato solo in occasione dei danni a 
seguito delle sue esondazioni. Un elemento dimenticato 
della città.

 
Il progetto Rete Ecologica Lambro (RE Lambro), è basato 
su una visione ambiziosa e su scala metropolitana, in cui la 
natura diviene occasione di riqualificazione della città.

In questa visione spazi aperti agricoli, rogge, parchi, ambiti 
naturali e di fruizione, ma anche elementi dell’urbanizzato 
denso e delle attività produttive, se adeguatamente 
recuperati riqualificati e connessi, possono diventare 
elementi di una vera e propria infrastruttura verde. 

 
Il progetto vuole rafforzare la funzione ecologica ed 
ecosistemica integrandola con le funzioni urbane per 
riconsegnare al fiume un ruolo centrale nella città. 
Attraverso la riconversione naturalistica di aree degradate si 
potrà innescare un processo di riordino complessivo volto a 
dare forma a un nuovo parco di scala metropolitana che si 
estende dal Parco di Monza a Melegnano.

RE Lambro è un “progetto in azione”: è costruito attraverso un 
percorso di dialogo tra Regione Lombardia, Comuni, Parchi 
e realtà sociali che insistono sul fiume. 

Non c’è tutela e futuro per gli spazi aperti metropolitani senza 
conoscenza e cura da parte dei cittadini e delle istituzioni.
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